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Camin citi. aio ran 
L'iuitropetorà 


ROMA, 21 diacmtre, 

. Dunqua, gli. attaali Ministri andreono 
o resterabuo? Forse noi lo sandh:nape 
pur easl; mai & probabilò ché rebtitio; 
br poi” “LisHigi di agddrsend: rion 
I° HRR; { uesto. ApPALiscA. obiato, fuori 
d' ‘Ogni. dul o, È. ; Rd dato, di‘ fatto: AH» 
sodato, @ 60vr' asso dunque si pub ba! 
sarecnna: domanda t£ Se baudo dutin- 
ziona di stare, qual’ prgteniélità saltà: ifi 
grdb'di ra blicti vita 

ib finara. no) vedo vomini,.ném.av- 
vanimenti, 

La«protogu delle: sersione parlimda. 
talia tà: hd'sbtiorato Uh grido: id nes 
sull a rgsit aan” fisiche ii una mala 
di Moutegitario, dare si radunarana,una 
serale opposizioni coslizzatejra ne dia- 
sero: dalla «chrina; pot :clascutib se. he 
anda: pate tata subi. ‘La ‘rénditi’ néh è 


eBis di 


1, L io .0d. dici 
sto, riusci somplicertitate! iniatrizabià: 
utile, 1531 bre, Un: concerto - al: Dal 
Verme, “cul'concofao dei corpi“di mu» 
sica municipale è delle. gitiohe. pouole 
popolari di musitiàp”o,;per domani, usa 
matinte musita» dianimatiza. al’ Teatro 
Milanese!” * 

L'alatto flora della fratellanza e della 
flaotropla è a Milano ln piontabéobfa» 
tura, ed in questa fin ‘de: SI00lE «band 
ehièra dd. altro, ritodailtà con i Yeodhi 
ideali. derial. ;.; 0. cu di 


LA CHIUSURA DELLA SESSIONE 

Secondo l'ffalie il ministro proporrà 
alla. Corona. fra 10 0 2it giorni la chiu» 
ra dallu sessione. Allora appena st do 
posceranno le degisivii delia Cordba, 
alla. quale surà Hata. la seoltu - fra! ha 
mibucA proposta: 8 le dimissioni del Ga 
dinetto, 


© I Canti pu se Hare riinvogita 


"*Maridéno da' Rod ai Corriere. del 
Mittition 

x A Moaoteeltàrio ‘bon eacladda! là pos 
dibilità ‘cha la Camieta porsi assore a 
cubk ‘richivotata: del! in brére per 9 ò. 
allb'snopo 'di disfhtéte i provvadiinénti 
finanziari adi votare i bilarici. P 


LE ELEZIONI GEN. GENERALI 


Telegrafuno da Ron Roma che dal mini- 
stero dell'iito@tio ‘gdna» partiti gli inviti. 
è: partgophi prefetti delle pritioipali città 

caggrai a Kos per riferire: verba]: 
menta, sqlla. situazione nelle. rispettive 
provincie e sui . probabile risultato: dei 
miulatoriali 0 dell’ apposizione: ‘in cAso 
di elezioni.gansrali.. 

La Gaasetta di Venezia. dà ‘oggi nel 
modo giù formate l'assicurazione ola ie 
elezioni generali furvuo decisa; 6 ché sl 
faranto al più tardi possibile, per tar 
tempo al Ministero di dimostrare: eon' 
alcuni mesi. di asperianza i-risultati della 
sua politica Anavziaria. 
rien rit 


CRISPI IN V_TRIB UNALE 


8Ì assicura che. Crispi, allorchè si di- 
scuteranno le querale avauti i megi» 
atrati, Inaciorà momentaneamenta il po- 


ancora gl'inssguanti milanesl? E — co- 
sivetti, dallu spirito di solidaviotà — 
sarebbe giusto far rinunciare con ciò al 
bepatidia: ‘aggha, pel. ji ghe rivessaro Ui- 
sogno di usu Furno 

Il sentimento ‘della dignità proprià. à 
giusto a nobilé Il proclamarlo, ma è 
galleroso 'ubolis fare Ad 8980 ud piécuto 
aachifizio, 86° Già vale di stuto a diagra- 
niati pollaghi, che purtroppo aGnO &n- 
Gora: ‘nimerosisiimi. 





DILLA CAM Crt tota 


{nostra corrispondenza). 


di prof. Monselise = Maestri 
teche riftutano sussidi «> Una 
‘banda di grassatori — Mr 
lano benefica — La moda. 

Milano, 10 Aleembra (ritazd) 


La Dotizia diffusari. pelle, pri in Lage 
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del: pomeriggio ché il ‘prof. DRse isa, 
colta da Amprovwiso rinlore, Varenva. ii 
grave stato, ha goinmassò tétto il mondo 
scientifico  milanesa. In esso l'itlustra 
infermo gade di gratide, é è meritata fama, 
giadolià. sha resa popolari. Ja solenza ohi 
miche, oltre. ohe. con soritli apprezzatis- 
simi, anche con numerose conferenza. 
Una apputto dovera tenerne questi 
sar “ail'« Unlone degli Impiegati Civilia, 
mu disgraziataraonte un insulto” npople- 
tico, 0ggÌ allo 13; Phé:‘grasé ‘mofitte si 
trovava in Tribugala attegdendo. d di as 
sere interrogato in una causa come 
. perito, Malgrado [8 gura pronte ed ia 
telligoùiti, fu trasportatò in grafe stato 
all'Ospadglé Muggiore,. o bun poche spa- 
ranza restano di conservare alla: sgienza 
nina vita che appunto della: scionza fu 
decoro e lustro. c i 
















«Proprjo.;00sl.] Una «handa di prassa- 
tor) — ‘glie porta. di Milano — è orga- 
nizzata tanto bano da non. destara i 
sospetti del carabiateri, coi quali anzi 
Bpesso: è volentibri s'intrattenevano a 
parlata amidhovolmente. i 

Erano presi specialtenta di rotra i 
garrettieri che fanno grossi trasporti di 
seta, ad ui furto ingentissimo. di que 
ata fu complutoa danno del sig. Dezza,. 
fratéllo del gerierale, 

La” aggressioni, le rapine, ed | fatti. 
di sangue, vrmai si ripatevano con au 
dute frequenza per apera della banda, 
fra cul vi contava anche una donna. 
leri fualmenta, dopo un: ludigà lavoro 
d'indagini a di apposti mànti, il Dela- 
gato ala ed i suoi agenti ; riuscirono 
a caliurato i malfattori è ridare‘ ta si 
curezza a chi deve transitare pel cani po 
dlello gesta bandeschb. 

i 


ci toa Mar E 

La moda” care” algnote, è in piena 
dogadenza., Perché ansppnderlat, Cis 
vata fatto adattare, dop. pro. ridi -gprà, 
alle complicato fog le samipire, policrome 
netlé” fida siate ha” diet gi 
oroninenti, Ora, non tplù.; Bi rirnagi 
un inslime: vàrio a diféérda: Segal 
alla Carlo X, colli alla Luigi XIY,,gonna 
di broccalo. alli | Velltdhe;. sh falla 
Pompadoun, 

-D'itatigno? Nulla.«M& te itatigte: ‘hifino: 
i! buon ssnso di prendere'sid glie taria 
ragglio dalla. fagoni strauiore, 4 mo: id. 
dure @ scartaro;. dl resto, E, questa. ser 
lezione not è tra la più giasto, ed --it 
miglior eucomio al buon sensò | ‘maibie 
nalet i. soit, 


TALLERI ue NOE cRSL? 


LJaiti ssh lf; 

La. tribuna publicando ua bela» 
gramma speditolg da Aden,;-in gui, vel 
annuozia l'arrivo ad Qbolk di un carico, 
di taileri con l'etfigia di Menelik, gen, 
niati in Francia, qi.domanda ,86 tallari 
«dalla stessa, naleva a provenicnza., 100. 
ubbnano forsa influito gul. gontegno: di 
But-Agog, .. 

Il tenente, San ninetti,, Mustro.. rosi: 
denio t Okule: nsai, a i duo tele. 
‘graflati anilitari che erano. stati... imprin. 
gioonti «da Bat-Agos,,, furona hbargti du 
raute il. conibuttimento nel quale. i più; 
‘bella rimase ucciso, TE 
































«Eol.: 


chuzione prega. sj, ‘Govemnp per la tu told 
dell'ordize pubblitovapparrero suparilia. 

Camefk” ohiuaa?: panda” tranquillo. 

i: dapiigattito bi riviigolib: sgll' elétà 
tori doi grandi latiorà ‘qhe i giornali 
dizgujono, lu non.mi. ‘piglio. questa. briga: 
osserto «solm.-.che «siffatti documenti, 1 
pose a povo sostituiscono nella pub- 
blica discussione qualli del famioso plico, 
a la questiohi” ingensibilimente, cabiauo, 
d'aapetto;.comminano, girano, s"intreo- 
ciano; salgono sui-letti esscandono «nella | *9F8. affidando a Sardoco l'inferim della 
fagine,@coma” {ibi dell’ acqua” potabile; ; Ren tn tribale cono iopie ct 
e frattanto il punto di puitsota sì ‘perdo; | 


‘dino... 

o simone pardée esso tutta la sua. im- | 
pOpbanaA,.: >. i iaeriti: cata ae lan silent 

Ln opinione pubblica dà ‘moante - iper ul: [' La Jelazioe sentirlo sul: puo pnt | 
naso in questo labirinto, în cui ‘noll'ipl 
gii entititol'e' gll''nosini stessi glia la 
Meysno,. pi ‘Aggruppajo @-sÌ SgrUppanò, 
formando sucassslva,: combi inagioni.. ché - 
varieso come leifigure "di up baîlo< gal, 
palcossbbichr i / 

dal questa sttltitibto, tatto 1a” Bupianza., 
politica. stà' bel proverbio,: « Prendi Lempo 
e.phmpergho, Lil Governo, ;a- qualto 
pare, n messo su Questa via: BRESCIA. (LATE 

“ Duligue;' bilto' colisidertto,!' to'mdg: dii 
gioki! probabitità ‘di vittoria 5000 .. (per I Sonsiglio comunale di Brossid, nel; 


| l'assegnare i aorg ad aleiia’ vio della” 
esep.-la: sono ;inclinato a. oredere. ghe ‘corilà ‘decise che bua di esse abbia ad 
îl «Micibtero resterà. co 


intsolarai ‘da ‘quello di Tristo;” 


" tacali n riposi dol * 
























: E'uoto ché tratgntà masslri ‘ miilia» 


ngdi, “rifai laiido” ì sussidi di benemerenta 





F. Tetthzicne, trovano voti affinché. 
tali sotnme fossàro arogdilo” I bengfloio ' 
dell. Monta: Pausipol,. L'on, Byecalli giu-. 
stutbotilo osservò ‘ole! ‘prima: di Fr que: 
stò, desiderava il parere ‘dagli'aliri nias-. 
stri d' ubi, poiohà | la! 'gritiché: coli. 
gioni di iauti Al'eRRi, sono: conosgiute,; 
nè può ossere. amilianto» per. loro ve: 
-pip ‘soggliita) fedi‘ ana Sea | dito” DOM. 
rappresenta l'elemosina, ma il compenso: 
dell'Apività è, a del hétito,, 


La heneflicenza. ‘ambrosiana. si dima..: 
stra ineasuribile. Le sottoscrizioni per 
'igtituto. sieroterapautlco o pei daunég-’ 
giati dal tarfanioto, ha raggiunto cifre 
elevatissimo, e | altra «pal Natale de). bam; 
bini poveri dell'Ospedale s della «Scuola. 
e Famiglia» dà -accelignii risultati, 
Ed è giusto, poichè . non - è carità gra 
inita’ far ‘st chie i bimbi lacerì siauò ya. 
‘abiti è riparati dal freddo; che i ‘debyli 
sieno irrobuatiti dai ricostituenti, dal. 
a Pitibeor + ch'è-finora il migliore ricono. 
sciuto fra-questi, e che ti rende fliridi: 
ad anche horiimente SOui 7 mon è ca- 
rità gratuita preservarli dall' iasilie della, 
‘miseria e dalle teutazioni: del vizio: ina. 
un'opera altamente morale di previttanza 
a di riparazione, 

Della benefcenza: —.glira le. -satto- 

serizioni — risssume. lu eronana o 
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leri fu distrtbiziza di ai senatori da, ran 
laziohe” delta! Coniinissicue ‘speciale’ del 
Senato, curipostà di Muzzacapo ‘presi 
: dante; Ferraris Concalli, Giambua e Di # si 
- Bramparo, ‘ihoaricata” pella ssduta del | Ora, <il: rilanosa Ripamonti lanci nei 
mt mena, di rei n elprt Sb, {| 1860 iv 200000 8 rogito dll 
P LG Iu l, por. duvara, andare. ogni ADLo in. favore, dei 


mò che ie i senatori, 
‘Dodeani mò riprodufrémi qualche oa abeti ‘elementani della ‘Proviagia. dir) 
‘4 daasò, dupn asRUFILA la lunghe: furma-. 


brano. 

n dità d'uso-per.l'ocezione “in. corpo to. 
Pile ‘falla, HobéBogizà, sl. farine de di- 

sBeribuzioni dei: ‘sussidi, Ma rionseranno ? 


mt 
#} ):Pattroppolit. più Moratine hai! dovate. 
noto al'Bero esulto, «i Milo gil'ha'tdan! ‘Una miatinée; sceliissima, il Manzoni, Massaua altri quattro frati distinati Rd" 


degdsovorgize ‘funoliri:- £ si, I nella funate 'Gaetaho Braga, vialiugelli;, AIA ed LI Gassala. 0 Soa 
SIà Lil * iso e sia "uh" Lui " . cedo tao cea e Ig 5 




















CAPPUCCINILE rl. E SOLDA ne 


Telegrafado: da s Rode dba N pedi 
Michele da Carbonata;' profeta a posta 
lco dell'Emtrea, ha scritto al''Vaticito 
rilevando lé' fesuose accoglienze ricerata : 
dir totta la Colonia a Specialmente dai 
militari; che hanno Gatmata i ‘da ppuicoini: 
di'ogni sorta Hi ‘GOPtesie. 

Nel ‘prossimo ‘geiniaio' partirkoto pee” 



















































! . ci ' "| 
PANZA, Ma sa n. n nulla; vale. il mio coraggio, sg re- > 
spinta mmengo vall'isolamento più tatro, ove «non'i 
è: consolazione : possibile... Aurelio, itapioro da val 

iti ed'amiciza. Si. shandisca la: parola amore, 

lo non''attenterd:ràgi alla pada domestica, dell'uomo: 
che ha sofferto pier ma;cnè:.warral atrapparvi alta, 













affpie: " Lopes DÉL ados i usto ella città io seno «alla propr La famiglia, pi Tattorrita al presugio dall'avvenire. nemico, confida: 

Rita INTRA ———- | sposa: taxi È lyfi egli aveva pronta.il sogghigno ed i 
° LI Egregia Stino bi RIOT — 1 imoral$ ma le son cose da 
ei SAL eni piccole bérghesi, neu da signore tua pari, 
ANNA angoli Nel; mio,. Inogo-. pellegri inaggio' in' ‘tudghi sjrà= Esa, clio la fred: la © casta sua gluvinazza aveva: 
So Migri.mi. giunsero: le.di:léi' lettera a reudarmi più consatvatò pudori di vargine;immo!5 a quell'uomo: 
0 a. pesante il rimorso, più: erude-il duloret Qui pure, | IR sua. peréona, la 09 ripugnunza, gli ‘affetti. Ed famiglia per DESSUDA ‘COSA al mondo. ; e 
odo Dl: f sul uo sorittoto ritrova. fogli, STO ai dee ari; Ida; dati. "la facoltà di | il Eva: », 
20 EE aitentuno alla mia ;paca ilomestica è nno de- utta. la sua vita, la faco Li pensare. sar “l: 
«SMR d., ! | ploraro: la colpa. ‘commessi, mi capivo di. ros: | restò in quel Afiita; un gelo. impravrise ‘la 'av- al fina o moment pr Ri dopoa LA ida, ° 

ora; pensando -alla-berlina a eui entraibi' a<inò | verti. che là' fù ebre campana del: digifgiinno suo, in mormorio di simpatiaaSisrivolaga com aniza s80f 

, dI i i stati. esposti, Noi, soffrendo staccati: l'unb dall'al--| nava por lei; Nou! tocoòd penna, non pianse nap- «Blicazioni ai pareuti ontaei Ai personaggi ioftuent.. 
L) —inrino kra,: gi. mustriawo anime. forti, che seppora nobil- {Pure i.e amiel dal i tentò. tutte le. vie. per egsere. 

| ..| menta rialmara; non appéia ‘il fango cominciava a] lgiorni scorevano sbnza medicare la ferita; De Tiammessa al eno, posto. 
. .|lordar]e,. | Suore non avera , Diù mulla,:ma in quel ricatto di Eyn agiva. per nobile. imp also, ‘accettando. latta. 
quRa sata bianco ‘coine na geneio a ‘quasi: «Billa, ‘signora Tra, perché sola, Mio robe pn passito: van permise l'iuvasioue. di altri le pane agiva por, che la Preandalo rimesso. in. | 
papast o_ gs clamò ; — Cecilia, jpieto una donna li I perdono.. « Pitorni -ben, prusto sarent ni anoi do- | sentintenti. No, non volle udigre, nè impreoò ad : 



































alta, que sl) la.7j Adoro anche sa ini ferito — | veri di moglie, di madre. Sì, egli le perdonerà, 8, ‘Aurolio. sLi0 GGUIÒ Anzi, de rndione avrabbo arracalo al suo nome già. des 
ad. av va PAeilo: lagrime. nella voeg..il povero ra-} Dio perdoni acne ‘che: le faci obliare la virtù, col °° Forse egli Ri mostrava fraldo' der asdit* cibi | Quando parenti ad ‘amici’ ‘avbilevatio shé La doti 
garzo. Veniva (quasi i voglia di piangere) anche, a. delivî che avviusero un ‘istante i nogtifi Ghori it. alli utugdile di Gcidere con la mente presso i figli | ia errante fogss in viens tuns li miele” quanta» 
mà, perchè nensaVvo che assando atata:ittrastullo di |. AL passato non vi 4 più rimedio, bigogua” 1; noli, di ritemprarsi nei saldo affetto della lamiglia; pia ei suonlichevole presa esprimeva il eta doh 
tanti, questi: solo mi avesse amata; pure ho saputo | menticarlo: ila pensi al prasante, pr NI PeprztA glo Lat Meo, nobititata dal pestimento. toccanti parole, lasciando fatravvodore. ‘ché ‘sapeva — 
rogiolero, lio lasciato pur avvilito;» i «nedigre al più presto nisdispiaceri colt Î H#' L'a di avvezzi: ormai alle violenti amor spezzare i! nuovo lagama, pur di veder sorgere " 


a IGNOTA Sorrjse di nuovo a disse i « «Non ho | la avcietà.ricuperi l'aletta Signora d'ug. tempo, adi zioni, trovava in,quel ripiegéò un vuoto, una peri- 
mal adito un racconto simile, pere già dal vero, | ifigli |citrovino la madrei. 
io cradionia, baldo che ona Wi, Eva non, potò.reggere:' ‘fino all'ultimo è conti; | 
dedilia Glpes:, s i [piugarghba aver la stima gelata lasci; cadere .il. foglio, Dubità di esistere, 
della pe Pte Du nel” matrimonio, Mae ho gia | tauto fa parve. mostruosa quella lettera, fuori di 
trat ADD, SARÒ. più a tempo propusito nelle circustanze: presenti. che avrabbero fra essa od il merito offasa-colniato!: 
ER ATVIRDE, ch ha vi ,Appri Bapeila, pansarò: ia Rivide il cialo cruociatovall' ora del primo ah t la distanza: colle capigliatore d'oro a cogli sguardi 
alla Salo uola : RORgionse. Hra serined, alfattnosa. bapdouo, ririda da. volta\'azzurra d'un orizzonte più vaghi, brillanti, tutto ciò ]Ja rese nell'intimo ‘all'in- 
« Ohf | ne SIEROrO, » esclamò viraipente agussa ] olameuta. par, altre:gre d' ébbrezza aspaporate nol |nocanza degli affetti siouri..; 
Cecilia, a BRari dano, uoy. merito dabtol Sa inistero. della gondolà, nale. luaghe passaggiato 1a Par molte sevtimane la virkb rinata | in lei valsa 
Bat, e mi "ipatagrie Ap. angor,di. lai..nog; mi Adu;| via gemuta, nelle stanza . seonnsciute aldobbata-:par | a res ifigera il ,ricppdo cocente di Aurelio, che 
mentre “sento” ‘che. ‘no il ‘dgrera di amar solu |a | lai da mani: sapianiti, animato dal gamo dell'arte. | sipavà pa vicino; Non le cercò; solb'it’bréte | 
mia signi ra, È finch'ella Roy ,4 otte: il Jutto, fiuchà | II fervido: amante, vinto alla sua bellezza, trovavu foglio l'avverti della dacisiona che stava per pren 
nOp ch. alice, neppar.io benso: di andare.a nozze, | per loi frasi di fuuco,: enargiche promesse, follia, | dere. 


li pace serena degli antichi di, toccò i cuori più" 
restii. 

È cost facile separa giò che fanno” la parsone:! 
collocato n alto: Si parlata: duvunque della vita riti: 
rata della ballissime dunna, del suo pallore; Heltaaue' 
rig Soste nella chtese;idegli sforzi - ch'alla La 
‘cotà per riunicai ai Agli. 

Chi avrebbe detto-ad Eva sha le amiche: che! 
ridovanò di lat, dietro il ‘ventaglio, all'epuda' dello" 
scandalo, l'avrebbero poco: dopo difessi compatità! 
‘sinepramento? Ora o mornorara del marito, Egli" 
poteva parlonare 


tacciò di Coen DI Rc ei ì 


danza sbatti pROYA, , 

‘Pure, so Eva dovotta framere all'ideg dell' umi=. 
Nazione, l'immagine cara dei figli, cha l'avrebbero 
bediata, chiamata mamma con la voce squillante, 






Ivi 
Battista può sospirare, % . | apdori, giovanili, Vedeva la bruna testa” inflxinmata: . ‘“Piniva cal dirgli ; do Nén crediate Signore ch'i iù Ca nen RE moglie ia a mil por un: 
«Vi ringrazio, ma vivete lieta, »; diasa Esa, 6 | d'antusiasmo. chiaarsi pmile alle sua;itigdoclia “a; [ala ‘inicebtantà bi. indifferente, Trovandovi quale' e- cuore di madre i 
con Nn sospiro sì ritirò nella sue stanza. da quelle labbra insaziata, scoitanti, mar Ln i TATA DA ; FIATAR: vi avrei tutto sacrificato por ‘ | 
IX. . gio consiglio, mul un: richiamo alla Rit “iti la nia, paroki, i PETRA ; 


rita, gi. suoi, doveri..di. moglia, di madee;ii muane |. 


bi ia ga eta te 2i pit « Ho ‘poconto; mi umilio; tento la misericordia 
Ad una lettera di Eva, così Anrélio, già ritor- | d'ella, atterrita dell'insano eppur divino amore, 


divina ed umana, immolando al dovere ogni ape- 





CALEIDOSCOPIO 


Uronasha friviane. 

Dicembre (19) i Comeraro dal Comune di 
Udine paga deriari 10 gi cos apir pprendala & 
Renon nell'ornrotto dai Groati pet aaplorare s0sà 
facevano 4 in queta itato draravati Faiotalto, 


b.4 

Un pecilero al glorno. 
Un Governo che non sgleco in tempo, sitrora 
adpra ridotlo a dovat reagiee, na invtiimente. 


Cogolriani vili. 

Una economia sn consono dal gax vantdn ia 
rete ad itcandastonza, Tn si può ottenere sovrap» 
pouendo al tuto a at oca cos dislania sorfà 
tuo vi ditco di metallo. 

Dì calora resta plù rassolto dentro al tuto, ed 
ù riaturaio che ho ttattetero la incacdazianza 
della rato cocorza allora minor flamion. 


hat 
La sfinge. Mozorirbo. 
TAR. 
Bpingeaicne del monorarba praced. 
DIVING idi rin 0) 


Par Aula, 

fo vo ballo. 

Elna gignorina ni gioranolto asa gui ha hal- 
lito fb waltiot: 

cn afgnors, lai balla motto, ma molto 

na 


E il giovanetio, volendo Inro il maodetlo, con 
accanto utalle n ua manto adrilto: 
= DEI vignozioa, non dica dello bestialità, 


Penna e FoPoick, 








lì Piliecor cura in poco terapo, 4 bana. 


PROVINCIA 
(Di quà 6 di là dal Judri) 


Maugrurazione  dill'erlta. 
Scrive il l'agliamento cha la inaugue 
razione del ricordo marmereo in onere 
del rimpianto prof, Saverio Scolari, che 
doveva aver luogo il 30.corr. le Pol- 
cenigo, venne differita a stagione -più 
propizia essandosi constatato che. l'at- 
tuale rendera difficile 1! collucamento 
all'iperto dell'artigtico lavoro dello soul» 
tore Do Paoli. 


TL puate gul° Tagliamento 
Serivonu da Sandagiali dl ‘Cittadino 
Ilaftano, che le: pratiche perla costro- 
zione del ponte sal Tagliainéato” ‘dano 
iniziata è continuano, 
Gli esercenti del prese haenò indet 
zato un'istatiza all'onorgvola &)uigia af. 





finchè voglia ocquparzene 'sul' serid; o’ 


vaercoledì 19 corrente si tenne” Guugi: 
glio comunale. Il Consiglio determinò 
di acnivsre una Commissione, ahe reina 
designata nelle persona del sindaco-sig. 
avv. Nicolò Buinia, dell'avy, cav. Alfonso 


Giconi e del perito sig. Licurgo Sostero,. 


Questa Commissione decidera il da farsi, 

Si faranno anzilutto | comizi per ve- 
dere. quali dei Comuni ni faranno con 
tribuenti. Sesze dubbio granda oppusi. 
zione si avrà dal Comune di Spilirabargo 
cui il lavoro recherà 
nei commercia. 

li co, Cicom ha presentato un pro» 
gatio cha risparmia cento mila lire sal 
progetto presentato pegli anni. anteco» 
denti da uiiri ingegneri. Egli, se aff- 
derauno n iui il lavoro, esborserà le 
settaconio mila lire che. cocorreranno; 
se crederanno affldarlo ad aliri, domanda 
l'assicurazione dell'interessadi talesorama 
in ragione del quattro per cento, Giorgi 
sono li co, Ciconi ki trovare ‘qui a San 
Daniolo. . 

Dono tanti. a tanti anni di tentativi, 


dopo tanti 6 tanti deputati iquali pro. 
antto: i loro auspici, ll. 


relaero, che, 
ponte sì sarebbe faito,.è comune l'opi- 
niode che questo. sia l’ultimo tentativo 
per tale interessantissimo lavoro. Alla 
Uommissione l'adoperarsi alacremente, 
tenacemente, ed el cacementa, 


Malattie infettive. A Uividalo 


ed a 'l'orreana si lhaguo ancora alcuti 


casi di tifo è di' scarlattina; a Prema:: 


riacco, Ipplis e San Pisiro al Natisone, 
vi spilo aleuhi casi. di’ difterite, cd in 


quest'ultimo Comune anche di scaflat: 
ina, 


Società Operala di Por- 
cenone. Derive il Faoliuinento :. 

Cul Viva dompiscenza cha con 
stétiamo > lo sviluppò oguor crescente 
dalla benefica nostra Società Operaia 
di M, &. 

Difatti da informazioni che abblamo 
nitinte, il uumero dei soci ai elerd alla 
sigoiBcautissima elfta di 900 circa, è ci 
pere che sia qualche cosa, avtaudo ale 
tres! chele dumanda di ammissione con- 
tinvano serspre ad aumentare, 

Utd fa onvre alla nostra Pordenons 
che a buon diritto può vantarsi di a- 
vera un sodalizio che garaggia coi pria- 
cipali della panisola, a 


Tarantini è'infanzia della, Lega Narionale , 


Gorizia, ZL dicembre. 
Aspattando cha sì costituisca quello 
di Duilio urgentemente reclamato, pro 
reno i Quardioi d'infanzia di Gorizia, 
Biedim onta a Lucinico. Le nostra siguore 


rilevabte danno - 


li favoriscono, 4, per luro intromissione, 
BÎ prenara a quei piccoli frequentatori 
tn bal Natalo, 

La distribuzione dei doni: veatinenta 
aj: più poveri, balocchi è libri illustrati 
sl più agiati, dlolci a-tutti, gi farà do- 
meni noi Gifrdial di Piedimonte a Lu- 
sioito; dombnlea sei fomariggio nel Giav- 
dino iifarulla di Ponte. Isonzo... 0: 

- Ecco della Ileta gioraate per | bibi 
dalla n Legna» coms per bravità li chia- 
mano, bimbi che hanno una madre d'u- 


dezione molto. provvida e aflattuosa, rape, 


presentata da tante o tante gentili al- 
guore e signorine, che lavorano per sas) 
dell'ottobre, e che ora st godramio un 
mondo Rei ‘woderli soddisfatti è felloi, 


Tn bambino senlacciato da un trezo. 


Tori, fra Is stazioni di Casarsa 0 Por- 
denone, ut bambino di dus anni fu in- 
vestito del treno diretto cha parte dalla 
nostra stazione alle 11.25, a rimase 
schiatotato fra lo ruote. | 

Gi mandano al momagto maggiori 
particolari, 


UN MUNICIPIO INERTE. 
Scrivono da Canora di Sagila: © 
«Là Giunta Municipale, invitata di 

varse volte a sedutu per la trattazione 


di argomenti di massiva importanza, 


non si & mai radunata; il Consiglio do- 
iuanio invitato domenica 18 corr, a di- 
soutere sugh aggetti stessi, non he po. 
tuto raggiungere il namero leghlao; in 
questo modo la agss restano aranale & 
gli affari non vengono sbrigati. II pnosa 
guadlica pooo bone il contegno della 
Giuota e del Consiglio, e protesterà ei- 
surambéate qualora l'attuale stato dalla 
cosa \nporrà un Comunissario regio », 


r—REe=v=@@<ERM=ENR- SE ENI DE NZZZNN N air 


UDINE. 
(La Gittà a il Comune) 


La neve. Questo invorno è di una 
geatifhommenrie sddirittara abalonditiva. 
Non poteva dispessirs, naturalinanto, 
dal dare qualche sagno della presonza 
sea; nun fuss' altro per onore di fra, 
«Coma sì dice, doveva espurre qualcuno 
dei suoi predotti, lbbsne, La scelto una 





notta — la notte scorsa — Quando sar 


para cloè di ou disturbare oéssuno, pér 


metter gil una leggera spoleeratina di |. 
neve: un nounalia;.q0sì POCA. che -que-- 


là 
le 


ata mattine, appont fatto giorno, 
strade non ne serbavono quasi più 
iracole. 

AI monti però in questi giore! he 
Devicato copiostinenta; è a questo pro- 


nogito leggiamo el Corriere di Gori. 


zia che cause la molta neve cidyta 


al Prebil, ll servizio postale fra Plazzo. 


a Raibl citre quel puesu riaane per org 
sospeso, Aocke nalie valli di Ciliapo- 
vano 8 .dell' Lima nevicò moltissimo, 
come sugli ulliptani di Lecorvez & Tar: 
DOTE, 


Bella novità! IL Direttore del 
Mioraan dui Palazz sorive nella Patria 
dei Neil cha lo altre due effemeridi 
cittedisa sono par Crispi, mentre von 
dovrebbaro esserlo, a isentro lui, Dipat- 
‘tore del 'Alorean è della ‘Patria — lui, 
che ha sale in zucca per tutti, è ch' è 
furbacchiotto più che nona sorabri — null 
al è RucUra « Sratto -g1 udice » eu aspotia 
gli Bvveolmegii. 

Questa  paregrina sortita dai nostro 


“avvenente collega anziano, tradotta: in 


liagua povere, siguifica gosì: 

«Se Urisp resterà in piedi, sarò ap- 
ch'io per Crispi; ma a6 Crispi durossa 
capitombolare, sarò pol su0 successore; 
si chiami poi questi Rudisi, o Vaval- 
Iutti, 9 Zanardelli, è un dettaglio che 
‘non m° imbarazza affalto», 

TRalla novità, che ci viene. a narrare! 


Ma se ha latto gerapre così, ib quaranta. 
per. 


e più ayni di apostolato politico. 
la trippa! ee 


Peri fabbricanti «i tessutl. 
Lu Quegara di cuniserero ifiliama di 
Perigi inforosa gli industmali italiani, 
che acum pervenuti dall'America del 
Sud a ditte espoctatrici di Parigi moli 
ordini d'acquisto di tessuti di cotone, 
bordai, sec. fuvita quiudi i fabbricanti 
a farle pervenire l'eleuco degli articoli 
di loro produzione, onde poterli comu- 


| Hitaro.a queste ditta interessate, 
alte 


° Bestiame bovirto, A datare da 
deri tag a unora disponzione è viatata 


l'importazione nei Regno del Lostiame. 
bowjsy, ovino e suino dai Paosi Fassi; 
causa l'afta spizuotiza colà dominante, 


Giacinio Gallina, teri ìl Secolo 
rocava In notizia di asa gravo ricaduta 
dell'illustré commediografv: ma iveco 


gli altri giornali milanesi è nostra in- 


formazioni privato ci fanno sapere che 
fortunatamente il isigliorareento conpi- 
nua, e che il caro inferto riproude a 
pueo & poco le forza, 





=---= 


‘ Braldegi di FHnr, Bat, 


IL FRIULI 


LL — 








Vita militare. Il generalo Lon- 
ghi è alato nominato ispettore delia 
cavalleria. Carabla, maggiore medica 
neli'Ospedale di Verona, trasferito A 
Udine, 


Un coraggioso ché non teme 
il freddo. eri verso le 13, in Chiavris, 
subito al di 13 del primo. molino, una. 
povera: donna cadeva accifentalmento 
bella roggin, e quantunque diversi -fos- 
sero i. presenti, Dessuilo sl movava a 
salvarla & gii stave affogando. 

‘Quando il coragginzo dapo - marniara 
Luigi Tomadini, che lavora nella casa 
veda dal prot. Vigiletto (ex Pantaleoni), 
Gocorfaa veloce, e spiocatà un baite nel- 
l'acqua, afferrò la disgraziata, et jo man 
ché gen si dice, la Errasò n sglvamelto. 
Al coraggioso operaio una loda sincera, 


Un ladro, Giuseppe Lestuzai, d'anni 
20, facchino, da Udine, già punito, venta 
condannato dal ribanale di Triaste per 
orinina di ferto, a sei mos di carcere 
sui al bindo, 


Barda nilltare, Ecco il pro 
grammardoi pazza che la Banda del 269 
Feggimento | Entaria eseguirà oggi 
dalle ore 14,30 allo 16, sutto la Loggia 
municipale: 

. Maroia a L'Irida è Giannini 
. Mazurka e Ohiaror di lune » Carditi 

. Sinfonia «Tottiin maschera» Padrolti 
+ Walzer «Il venlaglio dalla: 

ragiaà 4 
+ Fantasia 2 nell'Opera « Fra 

Diavolo » _ fuubor. 
l Galoppo «A rompioollo o Faust 


Chi ha bisogno di fara una 
cura. ricoslituente, ricorra Con Hdueia 
al Ferro Pagliavi, che trovasi in 
tutto la farmacie. 


BOLLETTINO DELLO STATO CIVILE 
Narotta, 
dal 16 al 29 ilicombre 1804, 


Nati rivi oiasshi IL farpcolga LE 
+ morlj + I » -L 


Faposti “| “4 _ — 
‘ Totalo N. 27 
Marti 1 damnioeio, 
Catorion Parcoli. Marck fu Vintanzo, d'anni 
BT, csbphoga Assunta Colombero di Ginsappa, 
d'aubf i — Giurepps Pianta di Luigi, d'suni € 


Beacugok 


io ito coro 


(— Bat Girolamo Puppali fu Gincomo,. d'anbi 
(4, fagégzare capo oonicipale — Giosdpra 


Giordani fi Fratcoito, davo 65, mellatare -— 


Cerlana Pertalli di Falico, d'aon! (0, civila — 


Aota De Faocio di Giov. Balt. di mesi 1 — Au 
gutta Scubla Peloi ft Glacémo, d'anoi 83, efella 
— Ipo Canaras di Luigi, «d'anni I — Feqatino 
Mi masi 8 — Aonua- 
zisia Belitama. Afattiosa! fa Valentino, d'anni 
ds, qontedina — Rio Magrinì di Domaniso 
‘di giorai 21 — Madd.lena Vassoli - Zacaparstii 

fo- Fenacoito, d'annlaf; camdlioga. i 

Aforti alli lipftole cimita, 
Marla Pastorutlo-+Nastruzzo fu Giacomo, d'anni 


‘fil, contadina —  Fittoria  Saarsi-Mafazioli fu” 


Giacomo, d'anni. SÒ, rivacdogliola — Agtonto 


“Tam fo Sshazilnco, d'anni Bl sarto — ANA 
‘ Boezo- «Fata pin fa Emigi, d'anni 45, contadina. 


Totala N. #7 


‘del quell d asi ‘appartezanil sl Comuna di Udine 


Matrimoni, 

Antonto Verona prrtsallore son Banta Calcearo 
centadioa - Giumeppe. Uutrioi muratore . gog 
Arzzaliza Varatiag contadiva — Nicola Afatti- 
.nelli possidente con Giodittà Alcatta agiata, 

Pubbliegiioni di mafrimonta, 

Antosto Zinelli manorala con Lucia Salrador 
netsliola (—  Automo Ghiaraodizi o. erso di 
Fatriara: don Amalia tarion contadina — ab, 
dott. Giulio Boffonalli ingagnare civile con Giu. 
senpiia Burro amata — Giov, Patt. Fapasmuii 
fornaniato con ida. Facqhia igezit ico Guanti 


Fabio Nagrini fuochuala ferroviario con Ga 


‘terina Belloochio nasalinga. i 





-. Peri buongustai. 


li via bubis n, 135 a: vendono maz- 
zorini {auitre selvatiche) in tutti i giorni 
della settimana a L, 2,60 al pajo 


Panettoni uso Milano. 


dio Gremese,: sito in Udine via 
Cavour n, 3, si trovano 1 famosi 
Panettoni uso Milano. 


Unico. Deposito: Biscottini 


dulla 
Provalata Bicootteria Italiana 


De Carli Brigsehi e Comp, - Milane 


al 
Negozio Lodovico Bon. 
LUikdine _ Via Carcar, 11 — IWUdine 





ALBERTO RAFFAELLI 


CHIRURGO-DENTISTA 
DELLE SCUOLE DI VIENNA 


Assistente per molli sani del ott. prof. Syelincit 


Vistio e consolti dalle ore 3 alle IT. 
Udine « Yia Puscolle, $ Udine 


‘pollo cav, Manfroni; 


Torrini imiiegato sco Amuylia Moschino oivile. 


Nei Negozio del signor Éy- 


CORTE _D'ASSISE 


Omicidio cor vapisd. 
Presiade la Cortei consigliare: d'ap- 
piadici Bragadio 
e Goggioli; P.-M, il sostituto e 
tora dal Ro dotl. Randi, Gif! 

Bilensore l'atv. Bimilio: Nandi 

Periti d'accust: Spangarò dott. 'Bielio 
e Patrignani dott. Alfredo; pemti di 
difesa: ienpi' dott, Luigi. 


tan d'aini 28) fiale @ rasidenta na Sa- 
quala, caliba, ‘calzolaio, giù condannato 
& giorni 22 di detauzione e a lire 25 
di multa nell'anno: 1893 per dannegla 
mento matlanto incendio, datenzto dal 
23 maggio 1894. 

Lo si gugusa: 

1° di avera a ine di uagidera -8 per 
consumare una rapina da 25-a 30: Hire 
la sera del 20 maggio 1824 in Valeriano 
ucciso biasor Celestino: 

29 di essarsi la sera del 25. apelta 1894 
nell'osterla Hl Bartotassi “Giovanni di 
Lestuna, impossassgio a daono dal ‘detta 
Bortolussi, di un portamansata contenente 
ta comuna di tire 97 cieca; . 

30 di essersi nello ere pomeridiane del 
17 dicembra 1803 impossassato io danno 
di Autonio Belgrado, di un mantallo del 
perliato «alora di lira 12; 

40 dl dsserai nel di 13° maggio ‘1684 
tinpossessato in dinno di De Ross-Te 
réan, disn'ombr ello del valoredi: lira? 50, 


Udienza pom, del 21 dicembre. 

< Prima di riprendera l'andizione del 
testimorii «si. (snao ‘vedera: ai giurati i 
corpi dii resta: in goccia, il ‘prembiale, 
la giacca, i callelli, ato. 

Il. D_k, dodenda all''impotato core 
mai siasi rotta la punta del ooitalio. più 
granda, sequestrato da carabinieri in 
CRIR. sun. 

fl Gian: risponde che si Pappe 83460 
dagli caduto: nel sabato 18 giù bll 
banchina di lavoro, 

Sì passe quindi all. audizione deglà 
altri testimoni. 

Finasza Maria ved, Macor,d' apri 48, 
inoglia dell'ueciso, Non cnnusce_ Il Cian. 
Dica che il Macor eva partito da Gra- 


cliscntta quitidici glorgi prima, assendo 


stato: a trovac la famiglia. Bateo in 
servizio del Da Marco nel mese di aprile, 
essando venute da Lubiana, Seppe dalta 
gente che il marito era stato uccisi; & 


dal figlio che il Macoy era ferito. 


Nou aveva nessun sospetto suli” autore 


det. fatto, 


SE dicava dalla. gente. che il; :Macor 


Toste: dannoso; cid: perd “non ‘alé voro, 


La tasta, asserisce pure chie gli. ope- 


rgi della” locnaca s Privilegio » volevano |. 


un mondo di bona al marito. Ce 
Nop senti mai dire che. gi foste s0- 


apettato sugli operi com. pagani. dell'ucciso, 
Bortolussi Giougnni, d'anni Si, esta, 1 
‘$ da Lestans, conosée da poco \empa D'Asme 


putato, 
Audava rare volle nalia sur ogleria, 


Non senti mil die bane dii Cian, - Anzi. 


la goota mormorara a suo carico. 
Pres, Sapete che. fossa lesto di mano? 
Teste. Per questo bisagaa ghe _gbo 
conti 1 mio caso. 


Racconta. come essondo una sera alato” 


accompagnato a casa dal Gian, agli, es- 
sendo anehe un.po' allegro per il vino 


bevuto, si addormentò (rimanendo , saduto. 
‘sulia ‘sedi ina 


lb quell'occasione l'odierno imputato 
gh rubò il portamenata «che. conteleva 
circa lire BI, 

Non snspettò subito ‘he il Ciap fossa 


‘atgto l'autore di quel furto. 


Più tardi, seppe: che i carabinìari ava- 


‘Fano: trovato in: dasa del:Gian il suo 
portamoneta,: nell'occasione della per-. 
‘quisizione. fatta dopo l'omicidio. 

li testa denunciò il fatto, ma perciò. 
‘ebbe ripetutamente mingocie, ad al figliò : 


del testa il Gian disse minaccioso: L'onor 
we sangue, e ini voto sangual 

Il Bortoluzzi ritirò poscia da‘ guarsia 
ja seguito alla preghiara delle Bglie suo 
cho lemevano par la sicurezza del pro 


prio puilre, perché tutti separano’ she - 


1 Gian seu uu dattivo. soggetto è noto 
par la sua furente allereaza. 
Borluluszi Celeste d'anni 


egli lo conogca. 

Senti ivi dalia gante che i Gino ora 
nà persona Noco bona. 

Vido il Gian la sera del 20 maggio, 


alla 9 è. mezza racarsi vergo la civa 


che conduee alla roggia. 
Gli parra cha fussa vestito: di score, 
ina non lo può accertare, 


Boser Gio Baita, contadino di La: 
stans, Conosce il Gian e aul di lui corto” 


seni dire poco bene; ia gente anzi in- 


sisiova pal sospettare che egli fosse: 


autore del rnisfatto sormesso,. 
Finazzi. Fomgsa, d'anni 4l mare 
sciallo dei RR. LR. carabinieri, di stanze 
a Spilimbergo. 
Ebbs a cundecora il Gian da parec- 


«cito tempo s la-tenne -di vista, perciò 


&ra stato a lati segnalato COMmò persona 
violenta 4a - cattiva. 


Li #4 maggio fu rinvenuto îl anda» 


imputato: Cian Pietro Maltaa di Mat 1.È 


tc riaridi tadiferente, 8j fo 


ì7. Pine 
da quando | ioputato renna x Lestage 








vore del Macor nella Roggia di Lestana, 
e della sua scomparsa fino dal 20. 

U inareagialio fntio astrarro Îl agda- 
vere dall'requa sl accorse subito che 
il Magor aveva una ferita al costato: 

Poco più in su;-Intgo la ‘riva ‘trovò 
la giacca dell'usciso -— colle’ maniglie 
rovesciate — iutta. bagnata. 8 lordà di 
melma. i 

Bj ucgorse the” Jnpatao appone a- 
atcalto i! gadavere dbtaigqua, o ‘Ratkva 

continuamoute, divandé: GAS ‘poveretto 


“cede alte Tio odiare I 


Si accorse puro che 1 (ian divenye 
fonso= 1 :#180;: @ olio trlilanciò AtIOFAGSI 
famate,. 

Il testo asserisce che imzoediatamente 
sospattòà asssro il -Cianl‘atttore dell'omi- 
cidio perché 1 precedenti di ‘fut erano 
cattit $Mizmit; 

| Nella: sera rattasi col signor Pretore 
al « Privilegio.» Quindi a. Laetans A 
perquisire la casa del. Gian... 

Suppo allora che ura lavandola. del 
prese arové la biancheria del Cian a 
che fra questa vera Una ‘camiolà lord 
di-sangue ad un paio di polsi sparati 
fatgo, è». 

gi ‘allora: sì reed. da quella. ‘doana 
8 saquestrà ; la Maio, La 

Il aiguor. Pretore iu quella pera. Ja 
terrogò il Clan é' lo fesa anche per 
quisive ‘sullà “persona. I Olad #0 no las 
guò furiamante, SALTI 

ll inerescialio. per ordine: del: ‘pigdor 
tauonta, arregtò 195 l'imputato: monira 
so ne stava novendo. nell'onteria Me. 
tocco. 

Quesde "l'imputato du dichiarato iù 
arresto ebba u dire al tester « GiAtlo 
so parchè wai accestano | Perché ‘ho ri. 
sposto male ieri a! signor Pratoral» 


Narra il teste, della altre due ger- 


quisizioni fitte in casa’ Ciàn e del rin= 
vanitiento del porri di giacca, 

Le. manicha Ja: trovà nella stanza: dà 
tetto. dell'imputato, ., Nel. soffigto». della 
Casa Mibyenné, pol, un laccio, l'ora» 
bretlo, ii mantello ed alouni resti di 
daria mozzo bruciati, 

I coltello sequestréto l'ebborw B Hai 
vente in una fassbra nascosto * ‘aletro 
pi una tavola, 

in Sugmio domanda del capo ‘dei 
giurati, il testa dica di AYeP vé uto — 
il 24 meggio — olio il Clan aveva bna 
grafttutura sulin faccia “ed una férita 
alta. msuo 9. che della grafdatura do- 
vova Gssers di.dala retozto —- da: ra 
3 quattro giorni. 


; Non crade cha essa fosse stata” pro» 
‘ dotta tool rasviò, i i 
Trentin. Pielro, carabiniere, di San. 


Douà di Pinve, ore addetto; alia ‘stazione 


: di Udina, 

Fu Spilimbergo . come ordiganza del 

calguor maressiallo, , 
| Couosee anell'egli‘il'Qran j e senti’ diro 

(che Fosse poco di duomo, > 7 

Auustò all'arresto del Clan che;-si 


ai 


irovava in una bettola a Loestana, 


Sernil dire dall''imputato ' che afipora. 


ehe l'irrestavano per ‘aver risposto male 
sal aguor: Protoré,* 


cAssatà: pure calla: prima. perquisizione: 


‘fatta in cusa Tian,. 
Auche questo testa. asserisca saba. i 


‘coltello deve esser stato naseusto: 'apno». 


sitamerito. 
Rizzi Antonio, d'anti 24, carabiniere, 


‘81 recd sul luoga del fatto 1 Ré mig> 
gio, ad. dvb vide. .il.cadavere.del Macor 
e più in su Ja giacca. colla maniche 


rivoltate, 


‘ Créde he sia stata messa in quel 


iuogo nppositamente, 

+ Vide le ferite-.che. erano state inferte 
sui corpo del Macor, 

Rilieno che ci sis stata une lotta fra 
l'orzicida a la vittizla 

Vide.sul luogo il (ian; ghe; stara fu- 

ita ià {to "EaOUI'se 

fissare. con | iBsistenza di (<adbvaro dal 
iMagor, id TG do, 
:#D'OMOVI iiordale. ch il ‘ciùn; Ya» 
losso toccare i piedi ‘alla vittima? 

‘Peste. Non mi meordo. 

LU Gian gli faca allora osservare come 
I Magor avesse nnché delle Ferito gle 


‘ fiutabe, forità dellé “quali prima nossitàoi | 
‘si era accorto. Ed anzi gli aggianse the” 

Site. ‘quelle. 
ferito! per assicurarsi che. Al Bacòr era. 


l'autore dal fatto deva aver în 


morto, 
Mon: si” 

graffatura sulla faotia, 
Si legge l'asnino senito di ‘Cin Ni 

colà. > 

Risulta dà 4gEd aa il tegte' fu. chia- 


mato dali'imputato per ‘bocutere gn con. 
“piglio & thocagli vi atdò ammnazzanaolo ° 
Con un: trincatto: 841] sembra. che alfora 


acosria che d Clan ‘Averso: 


= 


il: Gian fosse is mauiche di camnigia, non 


“am ‘parò’ se-al'fossà inacelitato di SUOguò, 


‘ L'imputato gli narrò poofii ' giorbi 


dop come fosso ‘stato a Trévezio ‘a 
‘ mupglate ‘il ‘capretto é'vi aggiunse: Vi" ' 


torneremo Racora parchò qui — mo 


strando il portamonete > di sung an» 


«cora dalle carte da diaci, auche te rottel 
Ed il testa vide che l'imputato arerà 
mblti denari. 


Vide aul volte del Chan, il giornò fi, ° 


uno graffature. . 
Seguono i testi a difesa. 





muro E 


SE n 


IL FRIULI 





Sattolo Italo di Piatra Antonio, d'anni 
28, da Gradiscutta. 
RBB nilegi uoata: sui. luogo del faito. 
bbba ‘a’ valere ‘1 ‘cadavere e la giacca 
She sì) trovara da quasto giroa 4 metri 
‘distavza.. 
S Asseriste che essendo per:qual luogo 


sato Roche altra volle!“nat glorti 
teoedenti, non ebbs a vederò la gltcoa, 
fin soltarito: dopo scoperto Îlicadayore.. 
i# Secondo il taste tutti volèvano ‘bene. 
Ai Macor, . a e i 
sì Quenti teneva: dmpré-:i detlari ‘dhiubl 
IH ‘us libretto “di ‘pote, “0 
i Pavellio Luigi, d'anni 36, da Meduno, 
osce il Viani; parchid:: nel: novembre 
d6i 1809 ebbo, di: portargli da Venezia 
sfcuni ‘roobi!l ‘sd oggetti da calzolaio, 
gnando l'imputato si trasfarl a Lestana, 
i fecohta Pietro, d'anni 45, Non sa 
ii Clin avsssa molto o pace lavoro, 
i ordinò gli salumi d'aprile. un puio 
Ri scarno ohe sbba poi a pagare con. 
dii pazzo AL; 10/6 von “una lira Ta 
joneta di fame, -. |. “Ta 
2% Cian Maria nata Pilon.-Sa che l'ime 
utato si fa la barba da solo, s.cha un 
giorno del ‘mesa d'aprile. uscito di casa 
bbo a dirle che si era tagliato col ra: 
Boe e e to) 
‘7 Melocca, Luigia: nata CQanclani, 0o- 
Bteasn. La Melovco ospitò per tro mesi 
\f: Cian, patiuendo cha le pagasss-cent. 
76 al giorno. Non ls fu 
pugato titto V'imiporto. i. 
: Sa che.ia mamma: dell'imputato man- 
dava na di callè, zucchero, 
pane ed altri ‘generi: Aa 
st Cra Santa da Lestans, Conosce ii 
Jan dla da ragazzo: Non sa ,sp.la gente 
lia ARTE: che il Cian non 
3 : un'idabtivo-soggatto, CRE nel ateo, 
Udienza-gni: del 228 dicembre. 


3 L'avvocato difensore: viserra che | 


+ se 


i gr furono licenziati mentre non 


a presente l'impulato s gi riserra quin. 
B.azione di oullità, facendo registrare 
n; verbale. ralativa proteata, a 
Ni soniddo nn! battibongn: fra “avvocato, 
Presidania e P. M., finito il quala si 
\sggoha: Peasime*Jilormazioni del  Sin- 
daco ii Sequals sul conto dell'imputato 
Cian si leggovo altri. rapporti sulle. 
condanne riportala a Venezia e dluranto 
il servizio roilitare: iu complesso un 
quadro il’ più- nero possibile, i 

©. Si: paesa quindi. all'agdizione dei’ .tre 
testimoni chiamati pe) potere disere- 
tonale, del Prasidente, o 

i Colavini Giuseppe. Vidu il Cian nella 
Dip dle padro:a' De Ra nella 
Yera:d9}.20.:Non.feoa ossaryazione come 
ra' vestito; ricamogoe però i pezzi di 
incon sprrdhi‘di:ssngas. 1} Gian è in- 
niduotthe*ton' piace a.dessuno : quando 
ra. faott.fa-fpente-femava di accusario 
silibgoliiane del 'Macor; ina quarido fu 


oddity trionfarono. . è 
: Afatid:..Gruseppe. La . sera del 20 
dalle: 9-0:1;2'alté 10 vide nel sottopor: 
tico: ‘galla 23 gioca De-Ra il Ciao si quale 

pdl: #80. a'struda. della “roggia di 
Valarisio, -8.tbrnò. da. quella via cin-. 
due imiaoti‘dopo; andava di. passo or 
dinariè, Domandiò ss egli e: dua suoi 
compagui erano di viaggio 






Boss Giacomin li lastessn deposizione 
del tesumunip precedente, 
L'imputato «esslude ‘d'aver. fato. loro. 


| diîbatide- perchè*suno dol pasio è li do: 


noste, Andò a'vedere-sà la' battega' ‘del ‘ 
tabacchino ara aacora. aperta per pren», 
dere vn;zigaro, wdi si recà.a- cass, +. 
SH edpo dei giurati domauda sohia-; 
rimenti sul sentiero percorso dal. Ma- 
core sulla: località ‘ove ‘fu Wrovato' il 
auo” cadavere, — — ari 
“Rimangono esaurite” com platamente 
così le audizioni del testimoni. 


“mao pom: dl /20 rm 


ta Requisitoria del P.;M..;; 


. Il dottor - Rabdi :: comincia - dando 
il’ banvenuto all'avvocato difensore che 
parita prima volia:-viene;jn.quest'aula, 

Marra cha fu fervore di neofita quello 
nel vincidente. pur da. nullità; uu. vado. 
déaiderio, a $.imporlante l'averlo. ri. - 
levata, 18%, ° natia : “nd '. . a i 

Gita la risultanze ‘processugli dalla 
quali emergono” i Sali, / Accenba ‘alle 
mosse dall'imputato:in | quella sora; Il: 
risultato ‘“talle perizia ‘Gonclude pos- 
sibili le ferito irrogate al Macor Cale 
Ste col coltello iu preseniazione.  D'al- 
irgade difficile è determinare l'arma 
colla quale .si producono. le ferite. Si 
estende :a: ciò dimostrare, -anche. gnu e- 
seggi 1 i CE 

I terrazzavi si. ndunano. intorno. al 
caduvere. Si aggira inquieto cal fulea. 
sorrissito Pietro Matte Cio. 11 briga- 
diére dei carabinisri e-l'assessore Rossi 
sospettano ‘av -]u}.- Perchè? Fa la storia 
del Ciaa dall'istituto Coletti al momento 
del fatto; Al dibattimento ‘l'imputato 
noò ha'trovato ni danv’che fosse va. 
Duto a dir bene di lui, . 

‘Le negative .contraddicenti deli* im. 
putato inducono a renderlo indegno di 
fede in tutte le sue affarmazioni, [1 suo 
arresto fu. una liberazione pel paasa. 
ehe lo oresdeva unanimemente autore 


(pe 
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‘ Unite 1! coltello 6 


fino. ad. ora* 




























della strage di Macor Celoste. Questi 
era adorato ila tutti i suoi operai. 
Viana. 1)-P,:M: calla lavatdra: della 
biancheria sulla quale al trovarono mao- 
chie di sangue. El alinra Clan fa apriz 
zare sangue per tutto ii corpo guo: si- 
stema sagace di difesa, Rd il coltetio 


apopen di saliguo ? Oumbattà | le-- aesar- 


ziani dell'iaiputato che diteva-di a- 
vetlo smarrito, Quando fu trovato sal- 

tarono fuori te frattolo dell’ |inputato. 
I pazzi ghé si rinvenirono tialla giicca 
la ricompongono intera; poteva ban as- 
sare adoperata da un calzolaio. Ei è 
quella chs indossava nella sera del fatto 
6 che sì trovò mncchiata di sangue, 
la giacca è vol s4- 
rate convinti che Cian è l'assassino dal 
Mucoft: -. tr 
Gti 4 S; Mt e SSR 
dal Cian, la covdanua per. porto d' yfhi 
RR 


‘il possesso ed il maneggio 


di temperini, il ano desiderio: dl ven- 


detta, la disprzizione alla vislenza, 


Nou sostiene assulutamanta In pre 
inéditazione. Forse lì Cian tentò la de- 
predazione, perchè wi fu la lotta; di- 


gtrusso la prova sopprimendo il povera. 


Caleste Macor per assicurarsi l'icapu» 
nità j'quindi sorsa in lai subitanaa l'i- 


‘dea della strage, 


Si estandò sulle abitudini dispandinas 


«del Cian, sprovvisto di mazzi, poco la» |. 
hgrioso operalo,: Par soddisfarta ei fa 


questo ed altro quando si ha l'indole 
‘a là ferocia gua. Unita tutto, algrori giu» 
rati, concluda il P. M., e confido che 


dirate cha il Clan è l'assassino di Cas. 


losta Macor. 


© #* La difesa dell'avv. Nardini 
- Ta ‘scoperte dei furti: Tacsco ‘abban- 
‘donare i svspetti sorti giustamente su 


rijtri 0 fece addenisarli invece aul Cian. 


La pietà del presa. reclamara un sol» | 


perola per cambiarsi in Gdio: la fama 
del Cian lo additò nl paase. Era facila 
trovare ì taglimoni, i quali si contrad- 


‘dissero. Heco cumée ' l'accnas ha . aretto 


i sio edifici» shé voi signori giurati 
demolirate, Condannate il ladrunsolo 6 
farete giustizia perchè ciò è provato, 


ma fra il ladrunsole “a lamigida «c'è 
‘un abisso. Per 20 lire. Piotr» Olan do» 


vova tecidera Caleite Macar? Lui opa 


raio che visse 6 vire -anl: latoro ed è. 


aiutato dalla malra amorosa ? Non c' è 


‘da pròperzione fra, la cupifligia di poche. 


lire è l’orribilà fatto che avvenne. 
Prove ci voglivio a non iadizi inve- 


‘rosimbi, L'imputato fu sampro usgatlvo, . 
goerenta, & seppa remdera aonto del suo. 


operato. Spagliatevi dei precomoetti 6 


‘verrete: nol convincimento: che aliri fu” 
l'autore del misfatto: Quell'autora che. 
forss ora ride della “prepria impunità, | 

Rifacciamo l'edificio dell'accusa che è 
tutto fondato sulla preveazione, dica il. 
‘difensore; e ‘si accinge a distruggero gli. 
«indizi. posti :a ‘carico’ del Ciao Un da. 
lnquente. sagace: consegna alta prima. 


lavandaia che capitala biancheria sporca 


di sangue? IE non gi erea un alibi per- 


tui-.beu: facile mad:iante, gliabitanti vi- 


‘cin’ alia: sua. casal i 
Viene al coltalio: î periti giulicsrono. 
che le ferite dovavano essere prodotta 


da lama bilagliaote: una. ferita era di 
12 centimetri, Il coltello trovato è lungo 


‘8 B-1}2, «od. è diritto, è ricurvo, “non. 
è bitaglisote. La onntraddizione dei pò 
tili di accusa è evidente; il dottor Pa- 
trignani -parò. si ribaltò al collega dott, 
Spengero, Il coltello in pressutazione. 
‘Ron è assolutamente. quello she cagionb- 


io ferite al Calesto Macor, Ed il perito, 


‘dt' difesa dabitò che-uno solo fossa l’as- 


sgssìno, ma due 0 tréè. La giacca tro. 


vata nel sottuscala non fu tudossata dal 
Cian nella sera del 20 maggio: il-Cian' 
possiede sette od attò glacche; si do-- 
veva portarla tutle «al dibattimento &- 
presantarle aj testimoni. Vuole il P, M/ 
‘“[Fieh'egli..indossasse quella giacca in quella 

-séra? Edaliora coma si spisgano l8” 
macchie sulla manica delta camicia pro? 
) talta:-n0s). behe dalla manica della giace 


caf. Uomv robusto era il. Macor, debole 


LIL Cia; la fotta fa lunga, ma ta giaoca” 
del Cian è intatta, il suo corpo è in-. 
tatto, Spiega le rmsechie prodotta dalla 
ferita alla mano del Ciau, cagiovatasi: 


cadendiv sopra un pazzo di vetro, 


“La difesa sostanziale della causa. ata.: 
‘nella strada abbandonata dall'atausa, 
‘Coatrappone indizi ad indizi. Aliri ven- 
‘nero sospettati è se l'accusa avesse pro. 


ceduto inuanzi, quelli sarebbero neì po» 


sto del Cian, Dice coma Magor occupò 


la (gioruatà a: Valeriano io osteria’ don 
altri operai. Si astende anlia. aventua.- 
lità che altri possano essere stati gli 
assassini, Brancoliamo nal buio, Abbia. 


mo it sospetto duugue che la lotta, av- 


valorata dal dutt. Riappi, abbig avato 
Juogo fra il Macor e più persoas: fra 
due certamente no, E Gian, debole, s0 0, 
poteva affrontare il Magor robusto? 
La praocecapazione vglea del Gian nal 


domani ilel falto è di comprare il cuoio, : 


di Javorure, Va a Truras:o, lo. attende 


una ripulsa dell'amante, ed allora cam- 


bia umore e ai turba. Ecco la ragione 
delle sua condizioni d'animo. Nel 24 va 
a massa ed it delinquente prega ; into 


lione, 


nano il rosario ed il Cian vi si unisce, 
Con tanti dubbi nell'anima, chiude il 


‘difensore, vol signori gierati, ai quesiti 


cho vi saranno presentati, risponderete no; 
I quesiti al giurati, 


ll Preasidante logge i quesiti. Il primé 
riguarda se Pistro Ciau è eolpevote di 


“omicidio in parsuna: di: Celesta Macor; 


lì secondo se ha:commasso \l fatto pér 
impossessarai dal danaro, o per assigue 
rarsene il profitto, ‘0 per procurarsi 
l'impunltà; il terzo riguarda il furto in 
danno Giovanni Bortoluzzi ; 11 quarto ri. 
guarila il furto in dannò Antonio Baj: 
grata; il quinta sul furto in danno Te- 
resa -De Rosa, © 20 4 

[Indi il Presidente fa ah lungo, ‘car- 
vellotico, parziule riassugto. Persine ‘il 
P. M.‘noò può starsané zitto, 0 ad ui 


- punto esolama dirigandosi al Presidante: 


i 


una. raquisitoria. a suo modo. i 

= Io non mi tengo in obbligo di rf* 
petere parola per parola ciò che lei ha 
delta; libero a lei di protestare è di ri- 
correre, ® 


4 


— Léi nùn fa un rinssunto, ma .fa 


+ 1 commenti det pubblico sono salati 
‘su’ gnesto incidente;che non è | primo 


nella sessione, e si fanno aloguanti con» 
fronti colla condotta di: altri President! 
di Assise nella nostra città, t, 
 <- Hu VERDETTO 

I giurati ‘si ritiracono sulle ore 6 è È, 
rigutrando alla 8 e 46.Il capo dei giu» 
rati legga in mezzo al silenzio generale 
il verdatio che suona affermativo su 
tutti | quesiti, accordando le circostanze 
attenuanti soltanto per la prima Qua= 

Mormorii a inuvimenti si fanno nella 
sala affollatlssima gugrido il capo dei 
giurati pronuncia a maggioransag si al 
primo edi al sagondo quesito, to 
‘ L'imputato, quando il Cruceltiere, 
legge il verdetto, volga ia testa è la 
sguario verso l'avv, difensore, indi si 
lascia cadere sul banco è tiene le mani 
in mano, SL l di 

In seguito al verdatto dei giurati che 
ritenna Pistro Ciap colpevole di omiai- 


pio coi rapiba e con circostanze site» | 


muanti, il P. M, propane ol'asso venga 
conlunnato «lla reclusione per anni 
30, con otto anni di segrega- 
zione cellulare, alla sovaghanza 
speciale della P. S, per anni disc! dopo 
scontata la pena. ed agli accessori di 
legga. 
L'avrocato difensore si rimetto alla 
Corte. |. . \. 
Presidento, E vot, Pietro Ciau, cosa 


‘aveto da dirs?. 


Cian. Hu da.dirg che sono condannato 
ingiustamente, © ai i 

Del resto dagli è momentaneamente 
impassibile. La: forza dei oacabinieri è 
aumentata assai, La gabbia è proprio 


‘circondata: vi sono otto carabinieri, 


L'imputato, intanto the la Corte si 
ritira per la sentenza, si elimena: sul 
suo bsnco è volga lo Sguardo verso 
l'avvocato slifensure è verso i '‘gurati, 
Poscia si gratta la testa; si dimostra 
accessciato. " pisa 

(L'avvocato dice che ci sono tre mo. 
tivi di uutlità: ricorrerà in Cassaziona), 

«0 Un incidente, 

L'impniato tenta disarmare nu carabiniere. 

L'iroputato continua a dimenarsi, fi 
portare le mani alla testa ; indi d'ua 
tratto si slancia vorso la gabbia dalla 
parto del pubblico, 0 tenta di ca- 
vure la sciabola sd un sarabiniere, ma 
pronto esso lo farma par il bracoio ed 
altri due. carabinieri senza la . sciabola 
antrano nella gabbia e lo affarrano per 
le braccia, tenendolo ferma e seduto ali 
bauco, Il Gian poggia la testa sul brae» 
clo del carabiniere a destra. Ma ‘è 
convulso,. dimeun le gambe; i carabi- 
‘nieri lo tengono sempre’ farno.. Alza la 
testa di tratto in' tratto ‘seuza’ profe- 


rire parola; puoi quasi piangendo pru- 


huncia a vuce appena percepibile «delle 
parole cho nou sì arriva a comprendere, 


L'avvocato si avvicina alle: sbarea a | 


lo. secita a cnufortarsi dd a sperare 
nella nullità del gradizio. Egli risponde: 
— Mio padre matto; sima madro mo- 
rirà ; io taurirò presto! da 

(li padre. è pazzo nell'ospitalà di Sen 
Danielé), ti 

La sala affollatissima è irrequiata.; è 
una scana che desta grand: impressione 
s disgusto, tante più che la Corte per 
prouunciure Una sontenza tanto facile, 
in conseguenza del verdetto e della pro 
possa dei P., M., ritarda assai di ricu» 
trave, a 

L'imputato continua a parlaro a voce 
non intelligibile ai carabinigri.; pare 
cha ‘voglia cssera svincolato dallo strette 
dal quatiro mani che ‘lo tengono ai 
polsi. i 

Alle 6.50 autrano nella gabbia, altri 
dua carabinieri cho sì mettonò duppresso 
all'imputato: gli aitri cavabipieri stanno 
davvigino fuori della gabbia, 

All'eatrare della Corte, l'imputato 
sampre tenuto fermo ai polsi, si. Biz 
per udire la sentanza. — 

-Il Presidente dice all'imputato» 

— Stato utteuto a sautire la segtenza, 


LA CONDANNA 
E leggo la sentenza che condanna 
Pfeteo-M&tteo Cian d'anni 28 di Lestana, 
n.30 anni di recluaione, ed 


‘| alla segregazione cellulare 


ordinarin (anni sette), alla 
sorveglianza spociale . per 
anni alleci, ci agli uecessori di legga, - 

1 carabimeri mottono le manettò al |. 
PONARADANO e lo conducono fuvri della 
sala, 30 Tx ® 

.La gente sfolla rumoreggiando, Frat. 
tabto il solito carrozzone. che conduce 
t detenuti ara partito ad invece un 
braugham attendeva il condanvato, Tu 
fatto entrare nella carrozza, tro cara- 
bittieri sadevano nell'interno gol Cino 
ad un altra ai posa a dassetto. Il brou» 
gham andava a tutta corsa. Il dramma 
era finito. i 


NOTIZIE E DISPACCI 
DEL MATTINO 

il viaggio del Ré in primavera 
<< Roma 22 — Sì sa che il Re 
ho promesso alla deputazione 
di Reggio Calabria di visitare. 
unato prima le Calabrie é la 
Sicilia, Ora si dite — ma la 
Rolizia merita conferma — che 
nella primavera ventura il Re 
intraprenderebbe diversi viaggi. 
visitaudo auche le Puglie, ia 
Basilicata, le Marche, la Sar- 
degnà. sa | s 
.. La condanna di Drayfus 

: Parigi 22 — Il Consiglio 
di guerra lho pronunciato oggi 
ad unanimità sententa di con- 
danna de! cupitano Dreyfus 





ulia pena della deportazione | 


perpetua. 
Per la libertà di stampa 
Parigi 22 — Lu Camora, di- 
seutendo d'urgenza. la legge 
restrittiva per la stampa, pro- 
posta du Denoix, la respinse a 
grunde maggioranza. 


e 





Estrazioni del regie Lotto 
avvenuta li 22.-dicombre 1894 


Venezia 70 50 72 80 
‘Bari 46 8 1 7 
Firenze . 81 80 17 
Milano 12 50 88 
Napoli db (890 4° 5 13 
Palermo - |. Dl 44 82 
Ruma - RO 82 Bi 

‘42 2 31 96 


Torino 





CAFFE MALTO KNEIPP 


il migliore, il più naturale; il 
‘più sano fra tutti i surrogati 


.| di caffé, vendesi presso tutte [e 


drogherie e negozi in coloniali. 
Deposito generale per ASPIO 
vincia c città presso la ditta 
e: ° c Eratelli-Dorta. © 


ddr è 


8 Brunitore istantaneo & 


- per pulire istantanssmente  Yqua- 


Tn 


“L'Ufficio Aununzi del Gioroute ii 


# iuuqui ‘metallo, oro. argento, pac- s 
st uil 

LE FIRMULI, Udine Fia delli Vrefet- 

QQ ira num. 6. |, 


<3fong, bronzo, ottone ecc Vaudusi, 


rezzn di Contesimi 15 présso 
4 Brunitore istantaneo g 
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«Un riniedio sovrano, 
neficio di molti sofferenti >». 
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naturale di #3 or 


Lettere di ringraziamento. 


Signor Loser Jiinos — Budapest 


- ANTONIO FANNA 


Udine — Via Cavour — Udine 
al servizio di Sua Masatà Il Ro ** 


. Btagione Inverzo. 


:. Svariato e ricca assortimento cappalli 
‘da uomo doll primarle fabbriche d'Italia 


ad astore, Unico depasitario in Udine 
dei tanto ricercati cappelli delia celebre 
Canas Jonhson s 0. di Londra, Grandioso 
assortimento di-cAppalli flessibili di pro- 
pria fabbricazione, da non temere con- 


.cormrenza degli altri rivenditori, Si fanno 


cappelli d'ogni. foggia è colore, sia per 
Mame coma per signora, . 
Tions pure uno svarlatu..ad asteso 
sasortimento di oappelli. per signora è 
sigunoriga celle primarie modisterie ita- 
liane ed estero, e. grande. deposito .di 
oggetti per guarnizioni di cappelli. Qaile 
essere più puntuéle alle ordinazioni «ti 
modisterla lia ora sumentata il personale. 
Sì eseguiscono, commissioni in fiori 
artificiali per ornamento Obiesa,. salotto 
e guarnizioni cappelli, nia 
Modicità nei pressi. . 








ANTONIO ANGELI, gerentà rosponantille.: 
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S'GAYORLE da TAVOLA 


i GERA di MASSAUA 





—_ ento — 


pr 
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tarrlapndano a 30 ta1he)i 
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AURATA GARANTITA 


r'ADT-iIe 


Ipcellieloni franche n doral- 
eftis in lutto il Rogao previo 
rivi sit carlolion vaglin al B- 

Privllariats Stabiiimonte 


pri Tisriiai e Baytell 
c di VERGHA, 


ndr nl ii 





CON A CAPO 
it comm. Carlo Sagtione, medioo 
di S. f6.1) Ra; ec i signor comu. Luigi 
Chleriei, cavalier prpt. Riccardo 
Teti, cavalier prof, IP V. Donati, 
car, dutt, Cnccialugil, cav. prof... 
Magnani, ov. dott.G, Quirico, io 
cougrega, tutti di Roma, ed in seguito 
a splendida risultanzo ottanute, hanno 


| addottato unanimità per 


TIPO UNICO ED ASSOLUTO 
L'ACQUA DI PETANZO 
per la Crotta, Renella, Calcoli, Artrite. 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, diffloili digestiuni 8 


RO | catarsi di qualuuue forma. 


Premiata cm medaglia d' ami 


. gento-al-:1V Congresso. soigntifico it. 


tornazionala I"rodotti chimici ecc., di 
Napoli, setterabro-ottabra 1894, Coucea» 
sionario. per L'Italia.A, V. Ruddo, Udina,. 

Sì vende io ‘tulte le drogherie e - 
farmagie. ve EE, CÈ 
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une vera conquusitt a be- 
Cav. Dr. Ubaldo Gambini, Roma, 


Budapest | ù 
(Uoghoria} 












Proprietario delin Sorgente d'Acqua purgativa naturale omoniuia 
Ad vnta dei molti rimedi ugati por combattere l'ostinato malo di sto- 
-maco che mi travagliave, l'esito non fu favorevole, auzi il mio. stato peg- 
‘ giorò, Incominciai usare della vostra acqua purgativa naturale e dopo qualche 
“settimana ero sullevato dalle sofferenze, riacquistai freschezza e forza; posso 
dutque .sostanere dover: la mia “guarigione ‘unicamente al vostro ottimo: 
‘prodotto naturale; di 
Hudapest Giulio Watiner 
‘Viene. presa volentieri dal-malati, produoe. l'affetto  desldorato. senza: |I 
«dipturbi, Prof. Guido Baccecil, Roma, 
Non osito preferiria a tuito le altre conrener) n 
ai i . i ‘of. Pietra Grocco, Pisa. 
Dannosce hnitazioni saranno stilate esigendo sù 5 ts 
qull'atichetta il mig Faosimile zo 


I — Bi vendo nei Depositi f acque minerali e ia tutte le farmacie, - ra 
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Specdlalità di a, VIGONE e €. 
end 
li Chronos è il miglior alieattacco cromotitagrafico- profumato- 
distafettante Bet portafogli. i i i 
È il più gentile è gradito raggletto od omaggio che si possa offrire. 
alìe signore, signarine, collegiali, ed. a quelonque celo di persons, 
buziestunti, agricoltori, commertianti cel industriali; in occasione dele. 
| l'olioladstico; Rei netalizio, per fog d'obno, nella feste da hallo ed in 
‘ogni altra qicaslone che si usa fare dei regali, a come talo è up ri- 
‘cordo duraturo harchè tiene conservato auche pel: I sto scata a per 
| siatento profumo, darevole più di uo anno, e per la sua eleganza d 
‘novità urtistica dai disegni. IO 
II Ciritonoai fell'anno 1805; è dedicato allo. sport. A i più 
completo tratt ‘sinibolivo’ dellà vita apòrtiva, Velo annuncia. sulla. 
copertica un'elegante  composizipne policroma. rappresaniànie | nai ,. 
amarzone e un dieliata. i . l 
Un prime qundro intemio vi offre quattro diversa, cacelò, quela: 
a crvallo, quella alle cell, quella a fuelie, quella alla pale. Un seconda 
quadro vi dà.la. pesck coll'aino, fa \pesca alle-rati, Il nuoto è ll patti. 
veggio. Un terzo quadro doppio ddgli'altri accoglie le corse al trotia, 
le ragate 6 1l valnoipadismo. Il qufirto quadro contiene l'alpinismo, la 
gionastica, ii giuoco del pallone, e; i tiro a) piccione. L'ultimo quadra 
rappresenta l'areonautica, il tiro a, segno, la soherma e la colotubo lia. 
Finalmente nella parta vitima della topertina un albvante componimento 
poctiso sull'Italia, terra dei fori. . O 
Coatiege poi molte notizia imporianti . sui regolamenti postali. 8 - 
telegrafici, Insomma il Chronos è ua vero giciello di bellezza e di 
utilità, indispensabile a quaiongue ‘persona, , 
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Si. venda a cant, 60 la copiaida A. MIGONE e-C., Milano, da 
tutti i Cariolar a Negozianti di profumerie, Per le spedizioni. a mezzi 
postale raccomandato cent. 10 in più. 

Si ricavono In pagamanto aucha  francubgili, 
‘l'rovasi in vondita presso l'Amministreziona dal giornale I7 fuulr. 
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Diffida - Girolamo Pagliano 
nel vero interesse della salute dei: consumatori 


Condanna dil falsificatori. 


Lo SCIROPPO PAGLIANO dapnoalivo del anugue. fu: ibrantito  dalis Frefi={Piofamn 
Pagliauo a so'tanto gli Eredi del medesimo pe posseggono. il. gegreto 6d benna il 
diritto di febbricarlo è smartiario. do . _ 

Essondovi vari Pugliano ed altri ehe sbuaopo, ile nome. daudg sd, intenlara cha ess), 
fabkricano ii Wen Boiroppo Pngliado, deg ur Lya, del, sangue, ques! N 
Bita Girolamo Paglano di Firenas, wa Pardi IfnitIB, cita Stige: si crede în rdloveta 
di smascherare ossi falaificatori ; a mantra si videreao ci fur valére i ‘suoi dirittà por le 
ria legali, roude nolo al Pubblico che il Tribnogle Givile di Pifenza- con SAnLanza 20:52 
Dicembre 1802, la Corte R. d'Appello di Firenze: con: Setenta 28 Marzo 1893, a. l' Ros: 
cellontissima Corte di Cauzione di Firenze con Benwiaza (28 dicembre 1893; poi il Tris, 
bunsle Civile di Firanzo con altre Senkenzg: 12-14. «prita, OR-40 prile e 24 lugliv 1884; 
hionò confermate è stabilito chis a asano salvo la nostra Mitto Girolamo Ea 
gliane, la sio Gifibprigire, 1 vendera; ia SCIROPPO PAGLIANO, rendendo i con 
Danyegiori posmbili delle spese c dai danni. 
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Nessun'altra Di dogrchè la nostra può offrire, come facpiamo poi DARECI MEGA, 
LIRE 4a chi qui hora ProvAzo di casorp. ii Successore lesitiimo del Pr fi. 
cinta ia aio Invélitore Tollo Belroppo Pagliaco deparativà, 
o rinfrecativa del'auagoo. Ciò basta 8 simnantiro le mignidaci asserzioni dei fai- 
sificatori, i quali per carta ‘not possono fer: simile offerta a solo. cercano it sgartara 
it Pobliico. . 
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‘UDINE — Menrsatavecchio — UDINE 





ni Grande deposito pelliccerie confezionate e pelli d'ogni qualità, 
Maglieris di lanu e cotone: corpetti, mulanda,: calze e guenti... 
CAMICIE - COLLI - POLSI - ORAVATIO 





* $ olfo, vollutiapaluakg pacquarniziona fiori, piume, fentaala, fui, :pizzi, negiri, 


Oggetti per regali ::branzi, maloliclie, porceliane In.yariato,assortimento 
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£ Lo PROFUMERIE NAZIONALI: EI ESTER: . 
Daposito ssclusivo del Risteratoro Allonse.Plorsdi.Mauzo dl Ifonse:.. 


ARTICOLI DA VIAGGIO E GIUOCATOLI 


IMPERMEABILI ih stoffa Loden o neri pér borghesi è afficiàli 


PO R0O00NC000NC00 


Lavori UpoguaRieie pubblicazioni d'ogni 
gesere. si. eseguiscono nella tipografia del 
Giornale a prezzi di utta-convelfenza; 


i i 





Le inserzioni per Li Kriyi 81 ricevono esclusivamente presso 
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H Fr.BiZZi-Firenzo , 


Do capelli colla 


TT Udins 1894 — Tip, Margo Bardusso 
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l'Amnainistrazione del Giornale in Udirnie 
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HERMANN: 
MILANO 


Forniture Braraltato di 


è a DENTIFRICHA ORIENTALE: 


ACCO 7A DEN T FRI CIA si DENIT OL 30 è nella sua preperizione RI SOMERvA speciuto - 


Mirto otienora Gi scope fispipio (ii fustpiicafe sl gibpiVy, <vAgndene: 14 nitzmizione, di caclu spe gii dert la fumetto: di 
“delle carie che li cifat- zia Si consielia di prendere; ogui IGRtt Ie dc. Sura Qqualcte goccia di * INEMTOR,, noll'aiegial by 
| I 


pulirai i lenti e soffeetità di mila ugli sloagi intiogero uni piecata, porta di i ci - 
? A . 1 tar. 


“av. il ino una goeria della sicssi Acqua Beotifricia # IRENTOL.,, 0 appli 
cerla sni dente sollerenta, 
i Insieao all'Arcqua si consiglia puro Ai far uso per consarvnrai # 
' ST 7 - " fi . I. n . 
| POLVERE DENTIFRICIA “DENTOL,, îiigito in sè fe stini san 
Cla sur danki “var ezidini delut affgrwlovole te coli 1 cetiti più Lrescuren «ileerranho biubichi: dapo poco nso. — ilzo 
d: manrasi l'uso gioraailioro tanto delia Povero + EMRATUOIL ., coma della vera Acqua © DESTOR ,, ricordando che fra - 
i nigliori ornamenti de' corpo utn-uo restnzo sempro i denti, 4 non dimenticero che per uo poco di pulitia: rafolara e: 
giornaliera ni arrive a non 9 ffrire in nesson mosdo i 


non contiena nà acidi, ud dostange, minerali. 





deltà ‘grato In boss è fa sthani come. 





L'Acqua Dastifricia Orientale « DENTOL » vandesi in fisconi da lile 1 - d_- è — 19, — BOLLO 


| Le Polverà Denmtifricia Oriagtalo « DENTOL in scatole da lire Ie bre 1.60... 
Guardarsi dalle contraffazioni ed, esigere sempre la firinà. Gitatavd Hèwtgltizi: | 





Rivolgersi per commissioni a Milano al grande maghziino di Specialità osta di gie RI A via Hobto "Nip 
leone 79 [l'alazzo Manco di Nepali} 0 4ile sane tre sucenrsali per ia vendita s1 Pubblico in vin Corto Aiberta:1 {Palauro.- 
Flor]: 6 Corso Yiftorio Ermfnuets, e 40 Corso Vittorio Ymhnusto, 


Fendest in Ialiu. presso tulte ie buone Farmadia, Profumerie, Droghiett e Cilataglieri; édo. 


Onano Frrnrgovianzo | 











peggio » Vu [eva e gp "a Visonesti speculatori 

Tae ME Roo. Dos SE ingannando la buona fade del pubblico, sfratta- 
Me Toe Loto . 9 Ho i po torì della fuma ubiversila che meritatamente gode 
di 1900. 19.40. 4, 361 2946 ; © Rerro-Chine-Blslori provarono it rigore 
D. 84,18 2305 10, geso 3.8 spl: chi vuole un liquore varemente rido 





# Questa Land «i fordia 4 Pordenone, 


e stitosnte, tontto, aperitivo, domandi ii genvidb 
} Paris da Pordenole, 


Ferro-China-Bisteri: troyasi da, iutti i: 
buoni copfattari, it- 
a quoristi, droghieri. a . 
furmacio: si bove in 
Ù uRiunque ora etero: 


hd CARANO A SPLIT A DA BRILLARE DL pati 
+ 9.36 1O.kb |O. T8R © BA 
Miki 16.85 Mu ia, EM: 18,hE: 
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Ch A. 2, . Ai CONCESIO ATTO, n 3 . 
D. 66 3.6. ha aa stor MILANO pieferibilmante. prima. 
o 1080 Indi, 0.1 po . 1906 dai' pasti, sole, nol caflà, a coma bibita colla 
. E9.08% 196" [OL 16,6 INd0, Ci en O o. 
0, 17.65. 20,50. |p: 1837 006° Acqua di Nocera Umbra; la quilo:6 
o REA Mr PORTI. Pa, PUREROR. z papiri para, leggermente immnoralizzata, gazosa, incon- 
VIZIATA ae LG, 1308 1887” testabilmente riconcaciuta ‘da illustri idrologi'. 
GIR. 10.86 {M Ui4 * 1087 ! . . . 
Colnoldartze — Da Portogruaro per Vanoia ° Î } [ { I] À I fl | | 

ala cre 10.12 è 19/61 Da Tanezia Arrivo alla d i IA b i } Hit ql Arca i 


ora 1549, . —. 


“pa CEvinapgie 





















DE DDIRE, A CORIDALT x pine” ; n 
ME 0,10 #.$i ,|O. TO - T.Ba 
Lt e A 00 00 COGSS0OA 0A 00% 
i. sir È- Sh I *ii E 1 “I [ou . * gui = 1 
O. pbigpil: 16971 Si 1064/900600 000: 00 DO AA. 
db , | RESO, MSA ; Cento anni. di sticocssso ì 
DL ODIRE O 4 TEIESIE | pa raseati sc | Pi UT . . sti va, REI 
b.. 266,0 750 (PO dba  1NdT.- d E : ‘I A 
CE PIE E =) ELIXIR SALUTE 
« 16.4 11.56 o, 18,40. iRb , Fa GU E e RIC D 
O, 180% sud? {ACL 17,45" Ta0 | pui . d fa i a e : ed 
Ù 2248). . dei.Frati Agostiniani. di San Paolo: »: 
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ORARIO. DELLA: TRAMVIA (A: VAPORE 





UIFINS*SAN'OÀANIELK' O' fi: Etoellente Liquore. 
Partenze = Arrioi | Partenas:; Arrici SE: di e etfizie In elici a Trai ii 
pain" Monate | cesano ea] ele ALBERTO sadega d'ngesio orto ll ipor Rex Tessa 180012 Vena 

+ Bb ki » th ! E taglia d'argentodo Sui Wi 
RAILIO: 12,66 >. |! tim & Taeg cis a TIFA RISOMPENZA 0° 
+ n H, Pi. . ride i hi L . î "I È È LI 23 " "n È «parl. 1; DAT 2. TUE 
RA, to - nea: CtII6 8, P, ig, N CL, H:più:praferibileavànti* i pasti 
O a Mia Vendesinal: devtaglio iprebso i principali qalf&,;liquenistà 
PIA Ae e O i. .--. droglieri.a. farmacisti, .'. (QI 
_ Wii Bottiglia da ‘|. litro-L:12.50 è Da litro-L.'4, iui 
Siguore i l'A Si spedisce ovuniné ‘franco di porto confré spleditione ile , 
1 vostri vici non si scioglieranno più ; a el di YAg ia- o ‘cartolina:vagiia lia» 1bepròbi fSIarià O. 
peanche coi forli calui dell'estate s0 no ola, & Me tt N. DE MARINI E ©. 10: 
fareto uso costante della A Pi prin “44 GENOVA — Piazza del Campo, 6— GENOVA: 





Guardarsi dallo contpalflazioni, .... 


Rieeiolina RENE centra ; 
Fees anrieiatnie VO WOOWOOW0088800 00 W00V8: 
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Hsgnando prima i ii 
‘Riccio: 

Hindi al atricoladuli: * 
poi cogli appoatti Hr 
Cinciatote epptuli }R= .. l 
elugi cella ave acalola P, 
ul cltigua vos perfetta e robusta arriccialura 
sleganie. e' nel uni breYà lompo-posibi té, TOnh= 
tenondoti-Lulatti par: molo tetapo. 

l'immenso successo ollemulto. 

è una garanzia del' suo -affPelto. | 

l'iitielia è io alagattta sBalcoslo con eg- 
nei due pirieriatori apacieli (ed istruzione rele» 
tiva: trovasi vendibite in Udiné mesen l'Ammnia. 
sistrazione del Guoraate I Friii, a Lu. . O, 





Upo del più ricercati prodotti per la ‘toilette è l'Abque Mar 
di Fiori di Giglio « Gaboliito. Le'virtà ‘di quesiAcque UDO 
d ‘prafirio delb piu-nofevoli! | Essd dali glia *tht4 | dalle" [i 
terne quella merbidezzai o quer vellatelo-che «pare non ‘gh 
sivuo «che det:più bei giorni delli gioveriti aule caperima tit 
tancohie (rosse, Qualuugua,.: spore: fa quale pod ilo dit 
geioni, delle, purezza. dal. sup ‘colorito, son porrà fara ai fi 
Ineno dell'acqua di Grglio-» Gelsomino Îl cui uso din: Bu 
Yanta ortuai geperkle. 
sp Prezzo: ella botliglia IL. 1.40, 
ME Trovosi vendilile’ pross: L'Ufiicio 
SIL FRIULI, Udine, !via delle -Préfetlura n, & 





Annuari del Giornale 
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